
ALLEGATO 1

INDENNIZZI AGLI OPERATORI A SEGUITO DELLE MISURE DI ERADICAZIONE DEGLI

ORGANISMI NOCIVI DELLE PIANTE E DEI PRODOTTI VEGETALI;

ARTICOLO 11 LEGGE REGIONALE 20 LUGLIO 2018, N. 37

PROCEDURE DI ATTUAZIONE
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1. Finalità e Risorse

Finalità e obiettivi

L'intervento di cui al presente regime di aiuto, in attuazione dell'art. 11 L.R.37/2018, prevede un so-

stegno, concesso sotto forma di indennizzo, per le imprese del settore vivaistico proprietarie di pian-

te, prodotti vegetali o altri oggetti trattati, distrutti o rimossi in esecuzione delle misure adottate con-

tro gli organismi nocivi.

Dotazione finanziaria

L’importo  complessivo  dei  fondi  messi  a  disposizione  con  il  presente  bando  è  pari  a  euro

1.000.000,00, salvo ulteriori integrazioni disposte dalla Giunta Regionale. 

2. Requisiti di ammissibilità

Richiedenti/Beneficiari

Sono ammesse al  sostegno le imprese del  settore vivaistico,  autorizzate ai  sensi  dell'art.  19 del

D.Lgs.  n.  214/05 e destinatarie  di  prescrizioni  emesse  dal  Servizio Fitosanitario  Regionale  che

prevedono la distruzione delle piante da esse coltivate.

Il  sostegno  è  concesso  per  operazioni  di  distruzione  avvenute  prima  della  presentazione  della

domanda di aiuto.

Condizioni di accesso 

Sono  ammessi  agli  indennizzi  solo  i  richiedenti  destinatari  delle  prescrizioni  del  Servizio

Fitosanitario Regionale della Toscana emesse in data successiva al 27/06/2014 

I richiedenti devono dichiarare in domanda di aiuto di essere consapevoli che, per poter essere am-

messi al sostegno e poter poi ricevere il pagamento dell’aiuto, devono soddisfare le seguenti condi-

zioni di ammissibilità:

1) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il

caso di cui all'articolo 186 bis del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei casi in cui sia

in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

2) di non aver ottenuto altri indennizzi (anche se solo in concessione e non ancora erogati) per

ciascuna voce oggetto della domanda;

3) di essere in regola con la normativa in materia di antimafia 

I requisiti di cui ai punti precedenti devono essere posseduti dal richiedente e verificati dall'ufficio

istruttore. 

Al momento della presentazione della domanda il richiedente deve dichiarare di essere consapevole

che il mancato soddisfacimento di una o più delle condizioni di ammissibilità determina la non am-

missibilità della domanda.
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3. Indennizzi concedibili

Sono ammessi a indennizzo il valore delle piante distrutte e le spese sostenute per il  trattamento

(compresa l'estirpazione), la distruzione e la successiva rimozione delle stesse.

Le piante distrutte  sono da considerare come “frutti  pendenti”  e nella determinazione  del  loro

valore, sono da prendere come riferimento i  listini/prezzari usualmente utilizzati per gli scambi

commerciali tra vivaisti ed operatori economici.

Alle piante in pieno campo, cui per essere  commerciabili  ai prezzi di riferimento devono essere

praticate le operazioni di zollatura, sono dedotte le spese della zollatura  stessa. Si  ritiene congruo

decurtare per spese di zollatura il 15% dal valore finale così come indicato nei listini/ prezzari di

riferimento utilizzati. Ai valori così determinati deve essere detratta una percentuale del 10%, sia

per  le  produzioni  in  vaso,  che  per  gli  astoni/cespugli,  quale  utile/rischio  di  impresa  non

riconoscibile. 

Le spese sostenute per  il  trattamento, la distruzione e la successiva rimozione delle piante sono

ammesse  all'indennizzo  solo  se  effettivamente  sostenute  e  documentate  da  fattura  e  relativo

pagamento mediante bonifico bancario.

Sono riconosciuti indennizzi per prescrizioni del SFR emanate successivamente al 27/6/2014 (data

di pubblicazione del reg. UE n. 652/2014  del 15 maggio 2014 ''che fissa le disposizioni per la

gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla

sanità  delle  piante  e  al  materiale  riproduttivo  vegetale,  che  modifica  le  direttive  98/56/CE,

2000/29/CE e 2008/90/CE del Consiglio, i regolamenti (CE) n. 178/2002, (CE) n. 882/2004 e (CE)

n. 396/2005 del  Parlamento europeo e del  Consiglio,  la direttiva 2009/128/CE del  Parlamento

europeo e del Consiglio, nonché il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del

Consiglio, e che abroga le decisioni 66/399/CEE, 76/894/CEE e 2009/470/CE del Consiglio''. 

Sono escluse da indennizzo tutte le spese diverse da quelle sopra elencate.

Minimali e massimali 

E' previsto un indennizzo minimo ammissibile di 1.000,00 euro.

L’ammontare dell'importo concedibile potrà essere ridotto proporzionalmente, secondo un principio

di  solidarietà,  al  fine  di  riconoscere  un  indennizzo  a  tutte  le  imprese  la  cui  domanda  risulti

ammissibile e finanziabile.

Cumulabilità

Gli  indennizzi  concessi  o  erogati  ai  sensi  del  presente  bando  non  sono  cumulabili  con  altre

agevolazioni e/o finanziamenti pubblici unionali, nazionali o regionali, quando riferiti alle stesse

voci di spesa. 

Il  mancato rispetto di tale condizione comporta l’esclusione o la decadenza dal beneficio per gli

indennizzi che non soddisfano detto criterio di ammissibilità e il recupero degli aiuti eventualmente

erogati, maggiorati degli interessi.

4. Modalità e termini di presentazione della domanda

Modalità di presentazione della domanda di aiuto

La domanda di aiuto, redatta su carta intestata utilizzando il fac-simile riportato in allegato 2 e

sottoscritta  dal  legale  rappresentante,  deve  pervenire  tramite  posta  elettronica  certificata  (PEC)

all’indirizzo  regionetoscana@postacert.toscana.it.  La domanda di aiuto deve essere indirizzata al

settore  ‘Forestazione.  Usi  civici.  Agroambiente.’  e  deve  indicare  il  seguente  oggetto:  “Art.  11

3 di 4



L.R.n. 37/2018 -  Indennizzi agli operatori a seguito delle misure di eradicazione degli organismi

nocivi delle piante e dei prodotti vegetali”.

I richiedenti unitamente alla domanda dovranno trasmettere la seguente documentazione:

a) Relazione firmata dal richiedente recante l’elenco delle produzioni vegetali distrutte ed il

loro valore presunto, le spese sostenute per il trattamento (compresa l'estirpazione),

la distruzione e la successiva rimozione delle stesse e la situazione aziendale a seguito

dell’esecuzione della prescrizione del Servizio Fitosanitario Regionale;

b) Documentazione delle spese sostenute in originale ovvero in copia conforme, ricevute di

pagamento ovvero idonea quietanza rilasciata dal fornitore;

c) Copia  del  documento  di  identità  del  titolare  dell’azienda  agricola  e/o  del  suo  legale

rappresentante. 

Quanto indicato può essere integrato da ulteriori documenti nei casi in cui l’Ufficio competente per

l’istruttoria ne riscontri la necessità.

Termini per la presentazione, la sottoscrizione e la ricezione della domanda di aiuto

La  domanda  di  aiuto  deve  essere  presentata  entro  il quindicesimo giorno  successivo  alla

pubblicazione del presente atto sul BURT. Qualora tale termine ricadesse di sabato, domenica o

festivo, la scadenza è posticipata al primo giorno feriale successivo.  

Le domande di aiuto pervenute oltre il suddetto termine di scadenza sono irricevibili.

Le  domande e la  documentazione allegata  e/o  successivamente  presentata  non sono  soggette  a

imposta di bollo. 

5. Valutazione e istruttoria della domanda 

Le  domande  saranno  istruite  dall’Ufficio  “Forestazione,  Usi  Civici,  Agroambiente”,  Direzione

Agricoltura e Sviluppo Rurale. 

L’istruttoria della singola domanda si conclude, entro 30 giorni dal ricevimento della stessa, con

l'esito di  concessione o meno dell'indennizzo, tenuto conto delle risorse disponibili  e di  quanto

previsto nel precedente paragrafo 3 ‘Minimali e massimali'.

La  liquidazione  dell’aiuto  concesso  avviene  a  seguito  dell’esito  positivo  dell’istruttoria  della

domanda di aiuto. 

6. Disposizioni finali

Informativa e tutela ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003

Il richiedente deve consentire, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, il trattamento e la tutela dei

dati personali.

Responsabile del procedimento

Ai  sensi  della  Legge  n.  241/1990  e  s.m.i,  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Settore

“Forestazione, Usi Civici, Agroambiente”.
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